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Nel riferire le. feste'funebri che 
sono state celebrate a Genova 
piipredi^^no Bìxio, dicemmo co­
me esse,, avessero, dovuto riuscir, 
molto gradite nelle, alte, sfere ufr 
ficiali, infipeî Qccjiè; rappreseutpanoj 
quasi la; gtórificazìone dell'oppor-ir 
tunismo politico — co^^la quale f 
puQ?tornar, vantaggiosa.; agli indila 
vidui, e se si vuole anche ad una 

t - . ' ' . • - Li-Ìl,-4ft-^^-. 

tà. s s ^0"^ er£i TornmasOvAniel! 
C|ie parlava, ma bensì tutto quanto 

,,[ il; popolo napòMano,; In;, ;| 
sì ò di; Nino Bixio nell'episodio 

tìhe si narra'di luì, :^ i - - ^ 
^̂ Sé non-che: aa^tradizS»^tóot>o. 

-^ e noi ra li|re dL ̂ Genova —̂  
i ràcc^a sulla faccia^ M luogo 
^hto tràtthbufébfe a Bixió % ' ^ 

da solo, e meglio dPclieci' volumi, 
.a Itir cotiaprei^dere ©(giudicare tut­
ta iUlfiBOca dellau^^l'ia. 
i ; Ci sembra poi ; ^ 6 . non^ debba 
tìuscir; ' nipJjQ -.diff^^.. il ì rintrac­
ciarne la verità. X'epoca ìii^jpui 
esso avvenne è relativamente così 

• j I , I 

dpi suor biografi,d'oggi^, sibbene. 
^bueste altre assai diversamente si-

t 
Sirq^Jated la CosUluzmi^pce 

r.̂  ± -A-««„ fSecondo la tradizione del popolo 
btóuziQBa 0. ad uno,stato, ma^Mn ^ ^ ^ ^ è così-che Nmo';I3ixio. 

disse a; OMo Alberto^ dopo- di a vèr-
^ 

tali a 

f̂ piài all' educazione forte e 
di un Popolo. ̂^ 

Ricorrendo^ te f^e^Tn onore del­
l' ardito genovese', Mòrto ! Taccon̂ :̂  
tati mol^aneddòtl della sua vita 
avventurosissima, e fra, e||i hav-' 
vene iiho ii quale "™ mentre, sarà 

«sresistrato certo nella stona ci 1-
^ yenao, riferito con unti in­

esattezza assai grifi ^̂ Ĵ '̂ '̂ ^̂ ft̂ P^ 
ed assai significante, 

Tutti ivsuoi biografi, più.omeno^ 
fufflciosi "^"quasi ne avessero aW 
vuta P intonazione :#è. narrano ih -
latti che; la sera .del ^4 novembre 
'1B47, mentre Carlo Alberto reca-

igli , rÒfflpendô  ia folla, allerràva: 
le redini del; regio câ irallò:, è/gri -
dav .̂, al monarca.: Srf%M^sai^^ ^^ 

La storia ci fornisce spesso; l'e­
sempio di individilij anche fino al-
11^^ séotóscÌùtì;,a : qugliMn mar 
menti difficih e supremi assumono 
da sé medesimi la rappresentanza, 
di . l i^éS'l^opolo : , y te ;per soni - ; 
ficano e io incarnand'lifiattament^ 

• ' - • • : , • - • : I ' ' > s • - , , - • • . 1 - ^ . . 

che,., parlano, ad;, agiscono come, se 
parlasse od/agisse tutto il Pòpolo= 

L 

medesimo., •; ' -• •; '^ 
AlÌòra<ìhando Masaniello ^^^iìif 

audace ancora di Bixio— si pre- '̂ 
sentava scamiciato al Consìglio 
dei Baronie^; intimava;lóro di' còĥ ~̂  
segnargli subito le chiavi della cit-

^ , ^ 

gli fermato con^'gflhd'e aninio' il 
^cavallo;-

poco lontana, che vivono certo molti 
^dì^citieUii quali vi eî àn prSlhti. 

1 Gli è per questa ragiohè 'che ci 
permettiamo di rivolgerci ai nostt'i 
apaici Bbrtani è Ripari, ed ài veb-
cliiorepublilìcàno. Federico, Garh-
pknella, pregandoli di vedere se essi 
^P^°^o « ^ a : n a i # a s t a n z a utile, 
eji importanfl il constatare, e prò-, 
Sciamare, la. veriS sul, fatto. dì.-cui^ 
; discorriamo i , , ^ -; : ̂ ^^^^ ' 
;,x.j Quei .̂  tre egregi .uornjnl furono 
molto amici del Bixio della prima 

,.^ ,, ^ , .„_,.,„„=. . 'maniera'6 vìvendo essi a Genova, 
: d t o z a diflueste dî e versi .^, , . dUe U^partito repubblicano èftanto. 

..Tutt'e due ĉi dlfflo^traIlo M^Po^^bLe oijamzzàto; potrebberofóciV^ 

f^m'' 
[Non vi è chi'non cbmpren^ ja 

portanza- capitale per .la Francia , eT, 
per la Chiesa. Tutti lo comprendono.. 
È inutile l'insistere,,Se iliprogramma 
rivol.uzipnarioitrionfa^.per fungo tcìjn-ii 

- • f ^ ^ s y kRflI^rb paese ,,v nostri ; de--. 
stmi,_ i nostri- interessi :i^;più'gravile 
più cari sono beli'e spacciati!. 

In ;tal||^^)rQpstanzeìi icattoliqii non 
déyQ^P;f,esit£ir(3; non. hanhp il diritto 
,dì rimaner neutrali.%u. : Ciò che noi 
dobbian\o ricordar loro si ; è che oltre 
il dovere d' agire.e: di rimanere uniti; 
davanti il pericolo comune, essi -hanno 
anclie il ,do,t)^^ye^;#^^regfarè/.i Dio isolò 

^tie|^e;jjielte;Sua:Jinam. i ;destini dèi .pbn 
polii ,npn, .dìmentichiamol(ìi|ii! > 

; Per, conseguenza preghiamo I^'Pre-
fghiamo per l,a grande tósa d^U' òì̂ -
dinèj alla quale va unita la salute del 
nostro fìaèse['Preghiamo peri'unióné 
tVei' partiti conservatori, affincliè' liòn 
si dividano al momento deUo scruti^-
nìó..... • 

' [(iÌQstrd corrispmcicnza pà)'iiéoldre\ 

Ottobre, 3.; 
é^Glai-

' / ancora 

pplo. che sospinge il Principe,;, aia 
tf^^^pri ma, ha .per obbiettiyoSpindi-. 
pendenza e 'la secondarlSTlibertà^ji 
upa è concepita sotto forma di con* 
figlio e r altra, sotto 'quella:::di;mi-

„ - i i K 

1. 

haccia.^ 
1 È*n^tuMech^ V biopafì d'oggi: 

abbiano scelto Ja prima, .ma,, essa 
potrebbe, meaffè alla verità 

bàie non deve badare se; lo Sta-
hemmie^—\ oltre all^es-

serefstato concesso dopo, quelh di 
Nkpoli, di Bama e di Toscana^ 
avesse avuto:'anche la ^precedenza 

a * - " • • • ^ • 

^i minacce pubbliche e personali-
fatte al te Carlo Alberto che por ^ 
lo: pktìulgò. 

mente trovar persone in gradp̂ ^̂  
testimoniare la verità. 
m^ib i -sembra' che ne valga là 

pena, imperocché, sitratt^^ m qua^ 
ìificare. di giudicare e dirèmo,cosi 

# scolpire .tutta un'epoca del nm 
Siro risorgimento nazionale ~r si 
tratta di. consacrare ne,^^.stpi^iai 

Sfatto .tfe?'0,,o faU 

CA 

. j^ A; tale scÒ^OjiSig; Curato, noi vo­
gliamo che durante ì tre giorni CÌÌÓ 

^precederanno lo scrutinio^ vale a dire 
nei giòrni l l l ' l2 e 13 ottobre, w n T n - ' 
d%m sia. celehrat&Hn' tutte U'MWG' 

\chie d&lla "ìigstjrt^- diòcesi 
^-h Nel mattino', hell'occasion^delìa 
'santa Messa, sì ageiuneérànn^'àlle 
preghiere consuete, le ot-aziòni De Spi-
ritik&mmto !..... 

,si - parla 'dì; Ini, dèlia sua missione^ ' 
,6 déllòàcopò''che poteva ^ver" '" ' 
SUO viaggio, dei quale si & voì^^ 
'fare come uria' àpecié^ di coUtrà^^ 
';̂ osto alle" dìmòstràziom ' d i M ' f b 
'qggetto;il Crispia Berlino, '--'f 
'1 'Nessuna delle affermazióni fàtt 
ih'feositb^é^ t)Oggìata sul verS? 
:;BelIó""s'c&po;che ebbe irsùo\.yiag~ 
ĝitì"''pOchif̂ 5imi';6Òno a' partef e sé-, 

"ne Tâ  un̂  hiii5t'é'ì^ò'"nér^véfo'senso'; 
ideila parola. Ma qualche' còsa si'^ 
;làsciato trapelare, ^intórno-;allèin-
/orràazitìhi' di ; fatto ••:ch'e^gli 'reca-; 
dalla-'Frància. É'queste ìnfóma-
zìoni"Sbno''.iMto'graSvi • ^ ; 
• Tri= appàrenzllèisviibl far cî édéfe 
%é:ìh nVà^éMaìJó:/àbbetterS' ii vIP-
etto' y.ellà: Frància,"'se' gli riesca 

^doiÉmtibv'riseiwa#òsÌ^^aFWrìàr^ 

^ 

-•7 W'i 

u \ GÌ auguriaitìo che gli egregLuo-, 
niinì summenzionati non la pensino 
di versdrnente dà ;hoi> e i così'questo 
•articolo non sarà'stato scritto inu-
tilra'ente PEU ' I A ' VKIUTÌ '̂. 

ÉONALDI 

1, . 

i^ ' èlezìpibi^^iéranho ;faybrevph; 
iài rèpubtìlican^isembW'ché^M^ 
Slàhott '̂ 'àbbia-'voltitB':^ scàtidagnare 
a disposizione, degli altri governi, 
^egli si,risolvesse a nspopd^re à | 
^oto „ Melìa' Waricia''''con • uh' diciottó 
brumaif!É^O' un .qua dicembre. • 

Date queste mformaziom di fatto,, 
à̂; cbsa^on hiolto; difficile : ^q—- ' ̂  

ì 
Wi 

finistèirò Iréniit 

i i l Santo Padre slj;^degria;w;"à' ac-
oprdare-'.indutgenze speciali a,tuttMf 
f^ideli: che ;$arteciperanno'a, questo jx j i aa in l â- Roma. EgltenHiì'dOvevà-
^^'^""- : • . . : : « « » « » : - ^ (^mpvometter^^^hé^ft|Ìi:mbdov.il;r:^ 

/governò, senza àvèl'è dal medesimo •' 

EAaiu^^n«ruiED¥i>4ntfiBiiBnBa^Bwa)i]rqFnaiifflfm«<i»^rii*uii 
f . '• 

I 

, Comiiiedie 
Qual valor^ possono mai .,ayer|| 

queste pìccolissime cose .dì, fronte ; 'IV Govèrno francese per riuscire 
' • " " ^to ' appieno nella sua opera, masche-lla^ Verità? 
,Sif;tratta di un ;^ttp il quale 

resterà • senza alcun^^bbio- 'nejla 
storia d'Italia, ed a^^fti gU ûo-i 

am;ini giusti deve: interessare che' 
^ s o .venga narrato senza la mì­
nima offesa della verità; ' 

-i ' ' ' 

; Si tratta dì un fatto mérhoràbilei 
si; tratta di lih fatto che, cóme 
quelli. di Valerio Màssimo, .,Ì̂ Ì̂̂ ta, I 

W?^ ' [ r?m;: 
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rata di. ristorazione monarchica.,^; 
hòu solò è ;rì8ofSo' ài preti, cfiè̂  ' 
èóno'i; sXipi^ag'enti piii'attivi e' piii; 
sicuri,' ma-ài tridui ed alle indiil-^ 
gèhze concesse wZ/iOC dal Papa.'• 

LQ prnva la seguente cii^òlare 
dirètta; il 26 settembre, dall'arcivèi^ 
scovo dì::B;purges i%rf,̂ preti,dipenT. 

jdenti dalla sua diocesi ;. 
Signor Qnrato ; : . u>\ 

;Le iprossirae ele:iionj, hanno un'im-

[rcwùscom ài Bourges »\ 

I In una paiola t f f i colorò che 
• votano per il candidato del Mate-̂ ^ 
;SciaÌlb,:;sono òonvocàti pél Triduo 
banditp,.̂  dall'Arcivescovo, e godran-̂  
^ m compenso di SOOfgio'rhi ;di 
;ihdiilgehz,a per. ogni giorno di Tri-i 

: • [l^^^tÌ-:sQpcr^f rassi , :ae.: 'S 
'profahiàte ; vedremo; quante; sà'-
' r^nno* le ' -pecòre.̂ chè ^ispóhderahhò' 
•airfgpello deli prelato , e alla gè-' 
nposità del Papa r 
'̂  ; Spogliato, il fatto della sua pi^rt'e' 
còmica, è certo che non si era mai 
ivistò ini Francia uh governo rl-
;C(|r!rere a simili espediòhti.- ' ̂  ' ''̂ ^ 

î: 
i - _L' ,• I 

jUn ora pm tardi, Beppo u monta-
n à̂ro,,;Che abbiamo incontrato ; la,.jSera 
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''If 

A.J primi chiarori dell'alba, la Mon-, 
tenegrina si alzò. . . 

— vRitorno a casa di mio: padrVf 
tlÌMs'ella;-addio,, vorrò (questa sera. .. 

Néiiska s'allontanò correndo. 
Ella comprendevacheamaya sempre 

quest'uomo, malgrado i tòrti ch'egei 
aveva verso la sua famiglia; ella s'an­
dava dicendo che il sangue di Polidoro 
Separava per sempre le-loro esistenze; 
^^àj|sì;di9graziiita non si s.entiva abba™ 
^ùiiza forza ed eroismo, per troncare 
h passione che la vìiiserrava come in 
Un cerchio di fuoco. 

in sèntmella sulle alture j(l6l.i,*Wpùte, 
Passerié,::^i\ arrestava* a'StagiJ^p;^^ 
davanti ràbitiiiìònò di Gblesko. ' '"••' 

l generale e le sue genti; in preda^ 
adj un ,?pnjriOv pi:ofon4p> flon sì cura­
vano puntò dell'arrivo' del gior^np, ,aU 

Ilorchè un cólpo, dato da, una jiiano, 
robiista lilla ji'ortà di ciuet-cia cìié'chiu-
ddval'^ibìtaaìòne, véniiè a risvegliarli 
in; $»ssultQ.!̂ -̂ • ••'•• ;-;:y^^.--i^ -^^^mi'^ 

;Golesko, con uno slancio si levò dalr 
Vammasso dì;^p,elj.^|,di,bestie| 'su cui 
era coricktB/-^,.^ daridb di pìglio alla 
sua carabina^ corse alla'porta,' scossa 
dai colpi reiterati del mattiniero viag" 
,giatprQ. ; ,>!, ;,,,.. ;,', •'; , 

H Cbi^.va ,làl,;gridò eglìj con,voce 
minacciosa. 

- E ; ehè i signor Goleskò, rispose 
una vocei è cosi che accogliete ì vo­
stri amici*?: ;, 

;—Ahi sei tu, Beppe? disse il ge-
hera|e,.rad(|gJpèndo la voce e tirando 
il catenaccio della porta. Sii i i .beù-
vennio. Ma, per l'inferno! che idea 
ridicola t-è passata pei cervotlo, per 
venire,con :talQ sohiamM-zzo, a sturbare 
la gente nel più bello del sonno? 

-— Aveva premura di parlarvi, disse 
il montanaro entrando. 

:t 

'.r 

H 
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- H a i forse soE^nato la mia morte 

^dd^rh^tte? ' -' ' ^ 

\- — La novella che tu m'hai a rac­
contare è; dunque molto interessante?) 

'— QuE^̂ tq può' essere :|ridiffer?ntQ 
m gtì J"Jy? • PHÒ „ esses^^ìpt^r^ssant^ 
per' altri,; ";,, "' "" "; ^^^^ 

l|if:Iìiavolo ! E non potevi ritai^dare 
d'uW^o^ due ore la tua vìsita? 
•:' ;-r;:Sìgnoi:',e, quando s,i,,ha trovata la! 
^trapela d',un capriolo, bisbgria seguirla 
'senza perdere ;un secondo; quando si 
•ha sbòperta rf^^^arte vnlnòrabìlé d'un 
^ci|ièhiftls> bisogna colpkq, stìriiÈa'la-' 
,sciargli tempo di mettersi sulla difesa.̂  

U7^Perfettaaient'e; nia phe vpgliono;f 
sig^ifìcaFe questi enimn^ì?, v 

Mi spiegò.. 
Finalmente; perchè, tu lo sai,' 

ìo^me,, ne intendo pii\ di guerra che 
dei ,discors.i d'up, chiaccherone. 

Beppo s'sLyviciriò a colylch*,ei chia-.; 
mpa , suo padro'ne.,„|,̂ i,jg ;̂. " : 

i-^ A mute il vecchio Daniele? do­
mandò costui accompagnando queste 
par¥l?^da uno sguardo singolare.^ • 

'"r-h Per la tuft-j testa, Beppo, non 
,Pi '>n^"c ,» .mai /p ià davanti a n^|,. 
questo nomo maieaetto! 

-^ Signorei disse il montanaro cogli 
occhi scintiUanti, io pure odio questo 
uomo, ..perch' egli m'inflissei altra yolta; 
ia;- peuu del knauy, io pure odio que-
et'momo, perch'egli è potente ed io 
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'lià^. 

sono mìsera]3Ìl|^Jo.p.ure odio;.questo 
uòmo, perchè stia figlia è bella, menij: 
trp l^ mia, povera infebce,, non, ebbe 
in, retaggio che briitt,ezzà d'deforni^tà,; 

.—* Che vuoi dire con tutto quesCo?' 
domandò il generale. . • :i i • ì̂̂ '̂ :̂; 

;,Signore, che dareste voi aÌÌCOÌUÌ 
che,_ domani, Oggii sul "mopjento, .,yì, 
fornisse l'occasione di vendicarvi? . 

i--u Ciò che darei,* Beppo, ciò; che 
I dareio? Scegli fra i miei' trofei ;d|armi^ 
la: c^rabinftvpiù.bella, iil̂  cangiaioj^di 
tempera più. M ^ , ^;.pis^le,^eglifl: 
damascate; prendi fra le mie mandre 
venti bum a tuo piacimento ed.Jldop-
!pìp di pecore. Hai sete^ d'ol'òf^Béppbi?; 
loi ti! caricherò, .capisci» t i caricherò 
di bei scudi nuqyi dì Francia, o di: 

JtoHhid*oro d*Austria; ti farònTiccoi 
ab punto dâ  essere invidiato dai più 
ricchi knez della montagna; io farò 
tutto ciò, Beppo, se tu mi fornisci il 
,piezzo di vendicarmi di questo Daniele. 

• i^JJu niezzo pronta;;«: sicuro; è 
perciò che sono venuto. 

— Parlai parla prestol È Satana 
che ti manda in mio aiuto! 

•,• '— Foris'è. > •'" : 
; E Beppo raccontò al generale il sin­
golare incontro che ayea fatto, la,notte 
procedente^ della figlia del knez dì 
Kiitunska; con uno sconósciuto;, in 

ai boschi. ; 
E tu non gli hai seguiti, e non .1 ti'sei assicurato se quest'uomo era, 

colile pre4en(|^v%.un servitore di;^Da 
nielofi . f^/, ..'•,,. , , .;,: v - , ' . , ^^^ 

non -Gurfti.phe la sua consegna, /,^ 
;— Quando è; cp^.j|^povj3tO;BéVt.vr 

temo che ' i l tuo mtìzzp se ne;,vada ih 

p ,—^Ascoltate finOial; términ^e. In.capO: 
a due ore,A\ft.^i;tr,o Montenelffno venna ' 
a ;damifi|caipt^ip.;Ia^?ra lìbero fi^enz^.: 

villaggio di DoUino,' 
(. i—-5131)60.6? " ' : '' 

;•— i soldati di guardia non;av0v¥noi 
vedutQ passare né ;NèUsk£WiW5»uom6^ 
;clie;i'accompagnava. Il; vecchia Da-
niefo, non ha^.n^ei villaggio nessun pa-
.rente, , . , , .\,,-

:—: E che prova ci^? 
^ ;— ;̂Ciò prova che la figlia del knes 
ha sfacciatamenttj;;mentÌto, ciò prova 
ch'ella er^ sortita aliinsaputaidi tutti, 
cip prova, signore, che l'uomo ch'ella 
nascondeva è il suo amante. 
, ;—' Bifattì, il tuo ragionamento è 
giusto; vi è in tutto questo di che 
ferire al cuore il knez maledetto, 

.— Ciò noii è ancor tutto- Per nulla 
azzardare, ho voluto delle' prove più 
, concludenti ;:fti>Ghè ài^miOi spirito re­
stava l'ombra d'qi^,dubbio, la x^^ 
vendetta non era assicurata. , 

— Infatti, la legge non isehcrza su 
qi'.esto punto. 

/Continua/. 

• • . ^ 
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istruzioni precise e' formali: e que-̂ :̂f 
,ste istifl!òfii,.se ' per unapa r^^ 
piptòvanò essere 'trasmésse' in''im . 
dispaccio òiFifflhà î otd cbnfiden» 
ziale, per l'altra "parte non dove-
v|ino .essere che la . eifcseguenza di 

^l^truàton'erbaìi, ê 'dî  ri^etutf còl-
•Ipquii, i qùàh; spiegassero chiara-
imente: il(,pensiérp dpi gtf̂ ftlbt̂ ^̂ *;̂ ^ 
:. \ Bovrei ora,'di;r^i c(ùall istr'ttohì 
ĵmò;%vere avuto il m|l}iinii-&li'"' 

.̂ ; questo propositòipfie'si ;cbns r̂Va 
,il pî i .a;ssoluto mis.te:t̂ p, ne iò.rni-
'avventuro a, penetrarl'o^a.fnriÌ),di; 
induzioni, gìtâ Qchè non andrà;molto 
è'vedremo se Mac-Mahon-ha pò-- ' 
tuto.-^P'no. f^re assegnamentó%hll'àv.̂ àiMÉfe 
connivenza del01taha.^-'̂ g'̂ '̂ ^^".' "'•••̂ ^^^ 

;QiJì, dei ;rest4Mà: alcuni'giorni; 

r - • 
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semM^ppO : noi pure^ '̂attdiiti m un 
inèMÈo imbroglio n^isteriale. No.n 
:si sa pili nulla.,e non se ne capi-
%^é più nulla. Glie, è avvenuto delìej 
^conveazioni ferroviarie? Cos' è ì̂ia-̂ -' 
•to delia legge sulla proprietà ec-
•clesiastica? Come vanno le nego-' 
'yJazioni per ì trattati commerciali ? 
:Si bisticcia sultutto, e non si sa 
ancora seBtoiinistero abbia avuto 
o no il coraggio d'una risoluzione. 

I pessimisti perseverano à tró--
-vare inevitabile, se non una crisi 
.generalej un rimpasto parziale del; 
^gabinetto : gli ottimisti non sanno' 
Ipììi cosa dire, ad eccezione che-ilimi-
!BÌstero rimarrà quale si^trova, non 
potendo metter fuori ILNicotéra, 
il quale da solo ha un^^^uadradi 
•cento giannizzeri in.Parlamento. ^ 

Ma mtanto manca poco pih di 
n mese ali epoca,m cui le came­

re devono riaprirsi^ e tutti Si do-
ana'ndàno, non cosa ìia fatto'percbè 
non/ha fatto, nulla, ma cosa farà 
il ministeri per riguadagnare il 
terreno perduto in fppza,. delle de-
Iasioni toccate al partito liberala 
Sé in*^ùesti ' 'trenta giorni non ma­
turano/molte có^e, diffìcilmente a 
novénibr^,fi4 miriisterò potvk ìe-
•v^^ì da ; una posizione imbaràP-

; Jeri a, Ròma^'^sK ffesteggiatò ;il 
séttir|ip. ì|jQriiyersario del • plebiscito, i 
^Stìtìscita^.un fès.ia morica e sénza^ 
vivacità, appunto per il càra,ttere-
cha,,sii. è voluto darle di un con­
trapposto colla festa dèi 20 set-
^fem)Ìre.^l]|;2 ottobre è, una festa 
tutta, cosiituziona^lé, puramente cpr •. 
istituzionale :, ricorda | p splendida; 

roteata dei : Trasteverini opnir^o; 
'oltraggioso progetto di fare.elei 
rastevere la; pitta ; Leonina,; pe%i 

petuàzione in miniatura del domi-: 
3iip • temporale 4e i , papi; d^^ 
;aggregazione 4i R(^jf.allà^ menar-. 
*chia 4l-•Vittorio^ Emanuele; ma il 
:2C|̂  settembre abbraccia un avve-
;nimento piìi, ya^to,,più ..rispondente 
alle coscienze popolane^ e per que- ; 
-«ta|,ra_gione il; contrapposto riesc.e 

gssìvamiente mes^jip., : 
lia festa dei/restò"-si ridusse^^^ 

ben ' poca ; cosa. • I)ìstribuzìone di 

uniiij ; e; musica alla sera nelle vftò 
irie>|>art|,, della città. I romani ̂ ĵ f 
;lianno^^^*partecìpato, ed è naturale. 

fciisiti^Bpma quello'che si combatte e 
si baia è il papato, e tutto ciò che 
costituisce una dimostrazione con-, 
t r a j l Vaticano e sempre accettato 

iifm^^an cuore, si chiami poi il 20, 
r-settenitìre, od il 2.ottobre. ; 

che unisco le ranledizìonì 
quante. Emancipazione a n c a e p e ^ l s e j toref 

emanétBftskone ed anarchia. 
Dopo urî : freddo invernale, che ci 

a:è iffi%inato d i 
j'^^IffiiiTt "iVvWrifc" 

* 

• È un belìi '^no lavoro che vi farà 
passare dolio liete ore, e da cui avrete 

' b a U g ; e ^ e n t i , - ^ p o un'aria fina e anchéWftd apprendervi molto.. 
^frìz^ànte J '^^e cf"'"cbstriuse a tirar ; ^ J E s à M i r "̂ •UÌ:VljÌ<jen:fiiia Iil€«3ale. 
fuori le vesti più grossefil padre Fé- —- Dal R. Provveditóre agl'i studi 'H*f 

ot tol)re ,^»6daté del documenti, iso-
:^praìndicàit|aiiii^^:i,: 2' e ' . ^ ^ ̂ .:' 

^M&tùQ-^cóHcòrsù terrà luogo dì 
esame d*^mmissj^ppei cohcòrreriti 
al sussi 

; Lo 1eziotf»«avranno principio rego-

V 
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Coìieg;lB»no*^|if5rri ,L;' opera Elda 
del gipvan%^:maestro Giulio Tir-indelM 
ebbe l'aUra, sera ; ai fmivo delVAcr 

ica£^e|ma;uno;splend]4|^ 
pezzi luiono ripetuti e le cniamateal 

. prosceUio del maestro ascesero ad una 

...•qnaranti'i^^^- /' / ','•'•; '^ì 
HJIjiiccsiiae.^— Il giorno *#*otto-i 

breàn qy.eHto paese Tu'l̂ j'tì'n continuò' 
aìteruaisì dì or forti, or leggere scosse' 
di terremoto ^iésliite da' rombo; Una^ 

: . ' . r 

•-' 

^^ j i j i a se ne.. ay;\ferti..versb;ie 8 e-
iiniiti 'SO antimeridiane circa ;, una 

delle pili forti che fino ad ora. siasi 
avvertita' dopo ' che questo tèWbUè 

-^flagello perseguita^(^ueste cont>*ade. 
tJrtSìiaél^i^^l 'lavori sulla ferrovia; 

poHtebbana procedono colla massiinà 
.alacrità^ tanto sui ^nòstro quantQSui' 
territorio austriaco^ per '̂  cui' è orhiài;^ 
certo che la congiunzione avrà luogo 
nella-'primavera deÌ-̂ '1879.̂  '^\ . ' ;^^ 

^- Fra qualche giorno si pubbli* 
aif^^^^ih Udine dalla ditta-Jacob e 
<)olm^«fe, già^;6tampatori%U;òra*^ 
^speso NMOVO Friulij. «n' nuòvo giornale 
politico-quotidiano intitolato: La Va-

\/.eumt^i •^-É^^mretta di i;er-
^era annuncia che il Rè Uà'elargito 
all' industria veneziana dei merletti 
li. 1000, affinchè sieno devolute alUi 
Scuoia professionale per la istruzione 

gpnicà e morale delle alliévey ed alla 
oro associazione' di tnutiio soccorro. 

CRONACm 
I 

l'iuìiivH 5 Ottabra 
USI^ticrS «Ji F e l l o , -r~ Le stagio-

r\Ì non conoscono più ordine; ribelli 
allo-vecchio regole, si alternano, si 
succedono a capriccio, ai confondono 
spesso in una specie di strglfne.n^pva 

bo ripiglia ad un ttTOó T antico vif-
gore e né ravvolge dì nuovo iti: una 
atmosfera abbastanza calda.^. . 

E siano lodi al padre'FeboT ^ 
i ^ i ^ ì i i •• • -• ' • 

Ma domani che cosa ci regalerà? 
Fiat volunt^^^^P^ 
Cttr t f» . . . . infaMi©|i^,?— I nòsti^i 

lettori Sanno benissimo—, e nel ctiso 
che non lo sappiano informi la serva 
— che ! nostri pizzicagnoli liannp 
l'utile abitudine — utile par loro — 
di pesare Ìi | ieme alla merce che ven-
t̂ onó, anche la carta in caiida ravvoi-
goho --^^^abltudìiie gmltifìcata fino ad 
un certo punto dalla qualità dei àe-

. ! . * s , , , . ; , ^ m m ^ ' : • , • ^ • ( • • " • • • 

neri euaila nettezza che esigono. 
m..,. C'è uii terribile ma, che iW§ 

si giuistifica niènte affatto. !Ch carta 
che adopera questa brava gente pesa 
molte vòlte poco meno del contenuto; 
si tratta di una qualità specialissima 
fabbricata apposta à loro uso e ctìn '̂ 
*s,umo grossa, dura, impastata di geWd 
e ohe so io. 
fGbrifessatèlo un'po'signori 'pizzick-

gnolì, v'u sembra codesta unà̂  bella 
il ' . • r [- ' ' 

gherminella per i'poveri compratori? 
E voi,': ven^i^^ìdi vigili dtìl pubblico 

bene, 'che esaminate scrupolosamente 
i ; pesi \e lo ! misure^ s non potreste ri^ 
Volgere .una sguardata' ànchei alla 
carta,?.. 

• 1 . - . ^ " • - T 1 I - H 
I • < 

, IH aM©se di'.-oSt©l>i'<i;. — Rifo­
riamo, come al^iglito, le previsioni,di 
.Mathieu de la Srom^ pel. mése||||l|o^^ 
stbbre: 

Bel tempo, relativo dal 1 a l l i n e i 
imezzodì della Francia, Piosgie dal 5 
al 6 dal nord est al sudati ovest della 
Francia, in Inghilterra ed in tutte le 
^contrade riparie del mare'del Nord; 
v|: Pioggie dirotte al novilunio, che a-

^rà principiò il 6 e fino il 14. Vento 
inapeiuoso durante questo periodo. 
Oattiyo^|empp in tutta Eiu;opa.Disa-

;;stri teriWiii in tutti^HIvtóan del con-
^.timente EuròpeOj,jé,se^n^^^ nel-
fpcea'no'e'uel Meaitei'Vaiiéo, 
. ' Periodo relai-ivamente bello d i ™ 

,al 22, tnattlriate frédde.'Vento veiso 
ili 16.sui Mediterraneo ed Jl goltb di 
"'Gruascogaa..':, > ; , 
W'Verso'il 18^ e i20': pìoggie n e l l a r S -
gione ideir ovest, ' in Ihgliiìtlerra,' nel 
Belgioy in ;0lauda Dìinimarca; Ale-

ella Svizzera e nell'Alta Ita-
lia. A | ^ ^ v e ^ o su,tutte le coste dellsi 
F ràncm^^ingh i i t e r ra . Periodo più^ 
partlcolarrnente freddo e ventoso, ,di; 
quello'chq p i o v g ^ ^ ^ ^ p ^ ò quarto 
dèllaluna, che comincìerà iM2';é 11-
hirà.il:29;.^ ,_:; : , . ; , / • 

1 ed i! 28, pioagie nel nord-ovest, 
nord ed,;est,deila Francia, del Belgio, 
.dell'Olanda/;Àlemagua^ff^Svizzera ed̂  
Alta Italî fi. 
. :In ristretto : prima "settirnana del 
mese relativamente Bella,'Alternativa' 
.dij bel tempo e cattivo" dal 6 a 31. '̂' 
• ^Kovità'lc*itcraa'ié.•'"•'—''li.'libro' 
dei •«ersi di Arrigo ^Bpjto ha fatto del 
chiasso; alcuni critici ha.nno intra-: 
veduto addirittura .nél'^^'bizisarriàsiinoi 

tor'e unp'-dèi'4iricl più'potentì della 
nuova scuòla^ ' ' K ' • , 

^Noi, francamente, non abbiamo le 
.^randisimpatie nemmeno per la scuoiai 
~-T per i versi i poi , del Boito non ci 
à4àattiamo punto àV.comàne giudizio. 

^ 'éP^òòrào 'np '4i : tWtto4Ì . t raUotf 
lampi 0 fulgori ; ma sono= bagliori di 
huitasia sbrigliata, insolTerente d'ogni 
legge, non limpidi sprazzi di vòra luce. 

'Un libretto di perfetta e soave po,̂ -
îft ci diede.invéce U,p£Ìfj.^9chÌ — urt 

libretto di liriche tutte succp:^!^|utte 
cuore,\tutte eleganza e nettezza di 
forma. Conoscevamo ''là i suoi fime-
ralla, e dalla sua mente, imaginosa e 
serena non ci attendevamo di meno. 

Anton Giulio Barili ci pfi're.unaSio-
ria mezzo romana,-^ffpiacevolis.siaiio 
romanzo: Tizio Caio Bempt'onio. Non 
è un romaiizo veramcnto storico; lo 

ri ' , 

sfondo, l'ambiente sta nella storia, 

l- , ' 
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magna, 

ti 

é^é^^ 

f: & • -

ceviamo la seguente: 
prego la cortesia dì V . S . L a,voler, 

uubblicare il seauente'otdine dì esami 
per riparazione uUa licenza Jicpale. % 

É
nedì 25 Ottobre, l /aHano-^Mer-
ii'M ^à:J7mìone^l tatìno — 

Venerdì 19 ÌÀ.y Traduzione dal greco 
— Lunedi 22 id., Matematica. , 

€^^a4;»rgo tB.' s u s s ì d i 
aS'ìiiruJiail Ma^ìsia'! © Msacs 
— Il Prefetto ba p||bMpato il sagUente 
avviso : • 

Essendo disponibili -alcuni sussìdi 
éovernativi ed alcuni provinciali per 

'gli aspiranti-^maestri e per Itì aspi-
ranti-moestréì saL'ntì'^dichiara : aperto 
il .concorso.'. ,., .• \ . ,; . .'^000'^^ 
: Le aspirant^maestre,cui .-fosse;̂ .̂ ag,--.. 
giudicato uno dei sussidi governativi, 
O _ h • , . • I - ^ , . . . . V f . . - L ' I - ' . 

dovranno recarsi alla R.̂  Scuola Nor-
male femmmile di Venezia. Alla scuola 
'magistrale,femminile,di'Padova s' m-
:^scriveraunorinvedé1è'.aspiranti-mìiestre 
cui fossp aggiudicato uno fp||,,sussidi^ 
provinciali, ed alla normale maschile^ 
pure di Padova gliàspirantì^maestn^ 
cui fosse giudicato un sussidiò' gover-' 
nsttivòP provinciale. • 

' l'Contìór/eWti pVèseritéranno'a qUé-' 
st'Uffizio prima del 16 p. v**- ottobre 
la domanda scritta e firmata da essi, 
nella quale daranno conto degli .studi' 
fatti, degli esami sostenuti ei^delle 
loro, oocu[)azioni dUPant^.^gy,j|poqUÌnr. 
quennio;'e vi-uniranno: ,- •, v||^;||jj^j 
• lsdL*attestato di nascita da cui.rlT: 

sulti r età di anni IG compiuti pei 
.rmaschi, di. lo- peri lê  femmine ; . : ,,„., 
> ..2,,.L'attestato del, Mu||gipio o dei 
^Muntepì^ Vn̂ :p;ui l'aspirante eblJe;edS^ 
domicilio ,iielÌ*ultimo triennÌ0|^^ cKe 16 

•dichVirì' dì distinta momlitàj'è'^degno 
di dedicarsi all'insegnamento : 

^3. L'attestato del medicp cìi'esso 
nbn abbia alcuna malattia od alcun 
difetto che lo renda inabile 'air inse-

^gnamentp: ^•^^. 
•• 4.; Lo Àwfò di tamigiia. chene provi 

ffristrcttezze econòmiche; • , •• 
; 5. Le attestazioni .di buon- porta-

mento dei professori o maestri sotto 
Aà disciplina .dei.,quaU l'aspirante fece 
qùalPhe corso di -studio. 

•'•• Le norme per l*aMi!ÌÌÌ3siobe al Con-
vitto SI ricevono alla Direzione della 

I l ^ 

scuola. • • • •• #i»i* '":•':' 
I sussidi saranno conferiti in, se-

guìto ad'apposito esain,e;.il,quale.ver-
sera.r'per gli; aspiranti e le : aapirantr 
aWInCÒitso sullp materiefdòila IV. classe' 
elenientare e per.'cPioro-che già sono 
i;llievi regolari delle scuole normali o 
magistrali, sui programmi dell'ultimo 
corso dai essi"'fatto.', • •• î̂ i«--.i.' 
') I sussidi governativi, (data la-suf­
ficienza nell'esame) saranno di, prefè-
fe'renza concessi agli aspiranti nati e 
cresciuti'nei comuni di campagna e 
disposti 'a tornavi come insegnanti, 
assumendone ^possibilmente un impa-.. 
gno forn^ale. 

I.sussidia governativi, olle :ora sonò 
'dif L. 250^'^téartilo aU'òfjcori-enz^'|js-
sere pòrtati a L. 300 annile. I sussidi 
provinciali ,per • le aspiranti -maes.tre. 
sono dì due categoria,..di.L,iJ^(Làn^ 
nùmero :di* sei, per quelle che liannt» 
"domiciliò in Padova^; di L. 3Ó0 perle 
altre ^inif^ltì^'Hellacampag'^^^ 
iqUalì. viene assegnato il numero, dì .8 
sussidi..: . ^tlàm :"••• . -•• ' • ; : . - , 

Gli esami avranno lupgp il 23 del 
b.'V. ottobre nel locale della scuola 
ttorrnale per gli aspipnti-maestri, ed 
;im,qi|^llp della magistrale per le aspi­
ranti-maestre. Negfr stessi gìoi-ni a-
vranno luogo gli esami d* ammis'sidne 
alla :R; scuola normale mascìille e alla 
scuola, magistriile femminile di Fa*-, 
dova. Questi esami verseranno, -suUe 
nllllfie sopraindicate pel concojisp ai 
sussìdi. Le domande per i'ammissióW 
senza il sussidio' saranno presentate 
al sig. direttore della scuola normale 
0 della magistrale prima del,^^^p.iv 

Ia,n|W^pÌegh.ine aUi.i 
Ujgìlati a sghembo, j 

La tunica aUa^frI|^|fS9a è abbel­
lita d'un eguale V6Ìantè:p^ 
e d'un merletto di filo bianco, che 
forma teifS al .volante medesimo. La 

larmente il giorno 3 dei pvv.novem- stessa è scollata al cuoree adorna 
1 t 

bre. 
l / w v à © i l pM?,xo,di zo l fo . -— 
ÌVersi chiedono come sì levLall'uva 

zolfata l'odore dì zolfo.! Diciamo ciò 
che a molti è noto, ma pure perchè 
móULlo offfttonpV a questi W à ^ à ^ 
cei*e u saperlo, 

Prima regSff; zolfiire l'uva presto è 
non eccessivamenio, e ciò valga per 
l'anno venturo. -f̂ iî ĵ r-' ••• • • 

. Seconda regola, travasare e trava­
sare mettendo il Vino a contattò con 

' • r a m e . - • - • . • - ' - ' ' • : <,- • • ••*• 
Terza ed ultima, zdlforare le botti 

in cui sì travasa il vino," abbrucian­
dovi en^p miccio di; zolfo attac^caté 
ad uncino avente al dj sotlor delltì 
mìccia Un v-récipiente-che impedisca 

,alle.gòccie/di •zolfo liquefatto di yca­
ldere, entro, la botte. Se ciò succedesse 
il riniedio sarebbe peggiore del male.-

T a l u n ^ ^ t ^ i l vino, pel carbone^ 
tapn''SarF^^tìria'cMiamò migliore 
òjpiù spiccio il metterlo ^al c(in©t&' 
cPl-ràme; 

, - _ k . . j ^ .t^-:. t 

airìnglro d'un volantino e di un mer­
letto. Le maniche 5pno guarnite nello 
stesso modo. Picóota igiintiglia {della 
stéssa stofi'a dell' àbito" adorna'd' una 
guarnizione simile a quella della tu­
nica. Essa s'incrocia sul davanti, e si 
annoda con una certa traacuranza ca­
dendo,in duaefòEfte sulla tunica.: 

Varj npjî  d inis t ro di faille in due 
Si^tìi) *lÌ|posti sulla mantiglia, 

sylle maniche ed al principio della 
panneggiatura od nu vezzoso cappel-
lino di paglia guarnito di nastri\e di 
fìpriazzurri, completano questa grazio^ 
sa toletta. 

'^ia,a.:al «lì. Un ragazzo, impiegato 
come garzone,,con un ma^Stlajo, scrì­
veva cosi alla sua famiglia: « Vi.scrivo 
queste poche righe per farvi sapere 
che il mio padrone è molto contento 
rdi me; egli mi ha già ftittò scorticare, 
piùvpjte, e mi ha dP |^g^ie se coti-
iinup-di: questo passo,^f^Pasqua mi 
•farà scannare. )> 

f 

j ^ l ' t - ' f j i ' j 
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'"•• B*©a« 3© geasésli l e «Arici .— Se 
è̂  difficile predire esattamente tutto 
quello a: cui la moda darà la preferenza 
qnesVinvarno, non èiimpossìbile indi-

:care qualcosa îjn,̂  generale, osservando 
quello che sì prepara nelle grandi 

ifabbriche. Perciò si sa fin d'or», che 
fi\^poì'dessus di qualungp forma essp 
ìSia liòn ài fiorVa • piì!̂  corto phe dalle 
^,8Ìgi/orinò 0 dalies 'gfóWnl è ànèlle si--
ghoré, e da queste ùltime solo la mat-
tina ò'con abito da disimpegno; in 
qualunque^ altra circostanza il pardes' 
sMs sarà a mezza lunghezza p total-

,mentelungo,J.è|m,anichesarahnostret 
e'per quello che rìguai'da la guarniti 
zione,Oi ne, sarà; carico, o non ne a-
Vra^punto. In quest'ultimo caso, non 
lascierà il pardessus d'essere, bello e 
distinto per la sua- seij^licità. Sohp 
aboliti i . ja rghvlpi^per ^cèdere: il [>o-' 
sto agli stretti:, dei qutìi si farà un 
iabuso, àiWphendpli in arHòciatùre di 
•Ogni genere; si Sguarnirà purè con dèlie 
.strisce di^)rtssaman/crje,l^ opali spesso 
saranno tramozzate dai. 'ial/chiaro di 
luna., < 

La guernizione di pelo ìn^strisce 
sarà molto usata; ma soltanto intorno 
al collo e .sul davanti, difficilmente si 
guernìrà^ il fondo del pardessus. ì\^ 
velluto che l'anno scorso era in poco 
pregio per fare dei paletos, quest'arì-
.nO riprende,il postorclie merita: cioè 

fy{prlmo.;i:; J?w:.^p^>.^ .... ,^,.:-.': 
Gli abiti principessa modificati e 

molto guprniti, avranno quest'inverno 

è tagliato d'un^pez|g.,^^dal^j;^Jp. sino^ 
ài: piedi; èJisoio e,si può fare anche 
senza guarnizioni. 

Le tinte'delle stòffe di colore oscuro 
prugna, bronzo, oliva, saranno sempre 
preferite. Certi colori perdono t u | 
d'un tratto il credito e non si sa per-
cl>è,.il violai è^ades80 in' quésto^nu--
mero; mlittMi di ma<̂ î iiia un aìyi# 
viM'fìii^ibiiyno^^^tesso effetto che ve-

••ifÉ^^-:' .(ìe!' 2 . ' 

IVagcB^c. — Maschi .2,"-FemmineÌ. 
^ • p a i a ' B i n ò n i , —' .MàntpVani|^lp 
.mualdb Antonio fu Giacomo domèstico 
•cèlibe con Berioto Gioconda fu An^ 
tpniOj.casalinga nnbile. 

• ^^«^'*«- -mM'P ^'^^^ ' ^'"'^ ̂ .«" '̂̂  "•-
^ n ì a . f u G i a c o m ^ y ^ n r ^ j g coniu­
gata possidente T^^pabbo Boi'tolo fa 
Ipnieriico,. d'anni;68, letabiaiuolo, ve­

dovò " - Mozzato Sante fu Agostino, 
d'anni od, villico coniugato — Tutt 
di; Padova. 

.Salmin Luigia dP-'Gtabriele, d'anni 
l l | 2 ; d r GalzignanOv 

rPiù tre bambini esposti. 

EI:E^:F':EIM::H3:KIZD3: 
^ 

48-5. — Viene ìsittuitou|^^-£omv 
1 , . - ' " " ' ' ^ ^ ' ' " \ ' •" ^ ' j ' " ' V ' - ' ^ a . j 

tàif> ài'Vigilanza:.pev(^ì^ 
' ?<sV!-^ 

, ' Spettacoli d'oggi 
m^'- nK 

co* — Piazza àéi Signori. È^aperto 
daìle//Ìl ant,: alle 11 pÒm. _• é 

; t 
- I ^^#.ì#^;' 

• ; • / > • WM 
. ' 

! _ : • I . - ^ 
• j ; i ? i 

I ^. • - • 

m 

stìrsi di rosa. Anche irmez^o lutto e-
vita .questa tinta che gli apparteneva; 
per regola e si dà |^/grigip e'al bian­
co 0 nero misto, Ilfgialio con^^rverà 
per gii; abiti di sera il ;(a.}^pre,ph6 gìà^ 

.pò;ssil3't'; usate sobriamente e saggia-, 
mente, e certo, che questo colore è dì 
un bell'aspetto. ' 

Si,parla del lc^nture sop'ra 1© vTFe 
degli abiti» fn̂ ^ non sì crede che diyen-, 
tìiio ,universt\U. perchè tidesso la mo­
da' non ò pilli un blocco: ma un mo-

. . - - . - , 

saicO che abbraccia nello stesso tem-
pò i generi più diversi od opposti. 

Le,vite lunghe e gU, abiti attillati 
continuano a imporsi; bisogna subirli 
filpspficamenté. 

Ed ora eccoci alla ddsbrizione 4 Ĵ,l,i„ 
toletta di campagna^sfif! ; / , M 

La sottoveste di mezza lunghezza è 
fatta di tela zaffiro bianca e turchina 

recìnta -tutto all'ingiro da due vp-^ 

' E giunto in Eoma il dottor Pietro 
Màttéucci, che andrà a raggiurigere 
alf Òàir̂ ò" l'esploratore Ronriolp' Gei?si 
per muovere insieme ad esso verso 

'̂Ì"*'̂ ''* .̂'? '̂̂ '''̂ '̂'Ì*^^- ^Sgi, giovedì, 
esso partirà per Napoli ove prenderà 
imbarco-.per-:Suez,.' :••/"' ,^^^^.: ; 

\\ Matteucci,: ha:l teMè ^^pubblicato 
una monografia suglJjij^ltUa,^! popolo 
pigmeo delle lande africane.: 

i-,u-

- Secondo VJtalie,':]^ Congregazioni^ 
del Vaticano dichinravOho di non po-

.ter accordare la baatifizlone di Oriaii>̂  
stoforo Colombo, perche nessun fatto 
dimostra le sue virtù cristiane e per-

:chè, eccettuatane la scoperta dell'A­
merica, la sua vita, tanto .privata che 
pubbli.ca giustificò le ci'itiche che gli 
vefnnero'fatte: perciò ntm^^huòlrite-
rierlPtfegnO dèli' insigrVe onore (IRve^,. :̂  

JQ degli altari.' Gli avvocati della bea­
tificazione., doyrannq^. quindi lanciar 
passare tre anni prima "dì presentare 
\ma nuova istanza. 

• ! • 

|. ! . . . . . 

'Per iniziativa Jl.ei Circolo dei com-
mércianti di Messina, si è fondataJjfe 
quella città una scuola professionale 
serale per gli operai. Oltre cento fu­
rono coloro che nel decorso anno sco-' 
lastìco.|pquentarono la scuolaj.e S '̂ 
esami dati di recente hanno diroo-' 
strato non solo la bpnfà%en'inillf h^r 
mento impartito, ma anche rVantag-
gì che ne traggono le piccole indu­
strie loculi. 

Si assicura che la riunione del Con-
tsiglio superiore della pubblica istru-

''^uKim*^ 'i.-'iii\iìSs.laÉ'i»i T r ^ G i a t i a i i i j ^ F i . i-lLiil^i.ì'rEìHUEiP]. '.-io?*!!, ̂ n r-JnfmrrtintiiiirT'ii-i'irr'i-r-h • .4a«iAininpianiv:i^..v-u;L'.irj^-^iB'àii»Ntflina:¥MBin^ 
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•7.ione, la qualfì era indotta l'̂ eì 21 corr.' 
i5ai'à anticii>atà di qualcht' g|^r?^:r 
iireinondo airorior. ministro ili TOto-
siorre all'esame dell'alto Con^essoMUl 

^tjrògetto di riforma dell'istruzio. ne ^e-
loridaria, a! quale èg!Ì«ìta^;alacPe.m^ 
te lavoràHdo^,^^hò::'intende di ). 
sentartì al riaprirsi del Parìitmento 

Alenili Conniai dqlla provincia di 
"Basilicale,dai (luali il Comando ,m,i-
•̂̂ itare non aveva ancora: rìlicato ì: àì-
staccàititìhti che, a richiesta, dèi Co­
muni medesimi, vi erano stati man-

#dati a dife.sa dei paesi e per mantef 
nere attive le perlustrazioni, ora sé* 
lecitano^Ministendii cui dipendono 
le disposizioni, perchè vengano vichia-̂  
mate quelle truppe che importano ai 
municipìì le spese\&|^senmaggio.^ -

Quésta è una prova della sparizio­
ne del brigantaggio da quella prò-
vincia. , 

7r -. _- . ^ ' 

s q ^ ^ l c u n ! | | | | -hi .sono,,.^|v',egli am-' 
mi|,^a nei pa^fttà/irepubìiUcano la 
virtù d'una delle più grandi battaglie 
Sfavóre del goveruo parlamentare^ 
delle quali il mondo àia stato.Jesti--
inone. 

È voglia Iddio che i nf 
W *̂ '̂ :iltìl*'° ''̂ pubb],icànp|]EVa)rr-

cese'contro Ve iniquità flelia reazione 
che possiede l'armi e ii tesoro,,slaii 
sufficienti ! 

^Sùbito; ervi si è fttcm.ysMn^vasto lago 
ches ihghiottì bpscln e raUoiitì-

j _ . 

i 

•^'VH.-f • F . ; - - . . • 

- » ^ p — f - » 

I»,ÌftMII wmww 
- •-1 •* 

• -

ìEii-i catses-sftàa ,<li Cies ià M a g l i a 
à S t i^asaa . — Ieri; •abbiamo a n n u n ­
ciato t^he una parte della caserma 
della p i ibbl ica sicurezza a Eoma era 
croUate^^Sl^co^ ora i f^pticolari eh? 

aho I giornali de l lacapi ta le . 
Questa n i a t t i nà aite ore 5 3i4 sì è 

Ìntesò*^-iÌim'ovvisahiente,^un insolito 

Il ministro dell' interno ha fatta-
premura ali* onorevole Corrènti," pre­
sidente della Commissione per gli 
studi sul r i f f l i h a m e n t o . delle opere; 
pie,.affinchè venga presentata la r e ­
lazione sui lavori compiuti., ., 

' • ' - -' • . . . , J , - j , ' . . . 

Si Spera che l 'onorevole: Correnti^ 
tornando in Roma vorrà finalmente 
convocare.la Commissione perchè ap -
provi la relazione :e,ne autorizzi qu in ­
di r invio al ministero. 

• ; . - _ •'-• •• :'• • ^ - x ^ j i ^ m 

Gii onorevòli 'TOputati . componenti ; 
la Giunta à cui venne deferito l ' e -
same dello schema di legge per la r i - ; 

fracasso n e \ l ^ , caserma, delie guardie, 
di ptibblidu sicurezza nell 'ex convento 
fii Gesù aiaria^ E r a i una^^pa^e^della^ 

^caserma che rovinava. Ha incomin­
ciato ft staccarsi Una volta del terzo 
piano, la Jqùalè precipi tando giù, ha 
portato con sé ' tu t to ciò che ha in* 

ic<gptr^tó.- •; 
L' ufficiq dell' ispettore è rovinato 

esso pure portando seco carte, mobilio 
e tutto ciò che yi si trovava 'diantro. 

î li: Alcune guardie hanno doviito-uscirB 
per la finestra pei* togliersi iii tempt^ 
dal pericolo. 

Abbiamo pfiHato doli'ispettore, if 
quale era anoor̂  tutto sbalor(litp,,quan-

ttìftffc fo3ser#Dassate uarecèliie ©l'è 
,dnll aceî dato. . 

Un poco' prima che fòsse avvenuta, 
i.i catàstrofi^, ;'avrebba trovate niòlff 
dolli^^guardie %. quelle carriere, %<>me 
putii se fosse avvenuta un paio d'or 
nin l.arrli nTii'Aliìii^ fn-nv/nl.fi l'icn«l,(nr 

e J I s t e c ivS i i^^^^^^mubbl i - ' 
ideata ih Germahia una stati^Wt delle 
diverse liste ciVili'^ei sovrani d'Eu­
ropa^ dalla quaie, .rìfjroduciamo le se*; 
guenti cifre: 5 V 

Lff^czar Alessandro riceve ,,daJte. 
Stato>,Ììrfì:;.^?5,000 al;,giorno; Hami 
n ne ricevè 90,000 Francesco Giuseppe 
ilire 50,000; Federico Guglielmo lire 
41,000; ViUorìo Emanuele lire 32,200; 
i regina YÌU(̂ ma lire 31,350:^60. 
poldòfII lire 8'ÌL5 ; la;relnibbUca fran­
ose spende appena lire 2500 per il 
LÌ# (iresidentOj comprese le spese di 

viaggio*^ 

s. 

gi». :gl i operai tedesìmftiopo % 
spìegazìtìiaiy 

m. ̂
|-

gheria coiJ t ìnuanrgl i ari :ès^| t ì>er, | i l 
tentativo scoperto di volòhtffì che 
si preparano a p I n W a r è nella R u -
hiania. 

h 

Serbia. 
atìcìvi-frà U Gi^éolP^' '1a, 

tì 

k 

• ' - . 

i!̂ !̂  

t 

lì Daihj TéUgrdph 'piìhWca. un dì 
spaccio d 'Orsada (Ungheria), che ar i^ 
nunzia la prossima a p e r ^ r a dello Ca-
n ^ l ^ . r u m a n e . , . . . " . . , ,...•: . : ' . ; 

Una delle prime questioni ch ' essa 
saranno chiamate a discutere àai'à 
quello del richiamo del l 'esèrci to ru -
mano lU Bulgaria, , 

' . I 

: Tu t t e le Camere di commercio del 
regno riceveVanno il progotto {̂ i legge 
per la riforma delle banche e degli 

,, isti tu ti 5 d i,̂  è missio ri e,'• |i èr e h è vogl i ano 
ìprénde^loHn esame ,̂ farvi quelle os-
: sérvazioni ' cìffl^secohdo gì ' interessi 
speciali delle diverse provincìe crede­
ranno necessarie aJ raggiungere lo 
:scopó della nuov^^legge. 

L'on. Mancini ssrrà di r i torno a Ro­
ma la sera di s d ì i r a 'prossimo. Egl i 

r 

| h a dichiavalo d' essi^re prónto a ve-
Inircì, anche priima, ove vi sìa urgenza. 

vamxtu^i 

varsi ih Roma nel giorno., 12 corrènte 
per, ' intervenire alla riunione •dèlia 
Giunta fissata per le 3 pomeridiane 
dello atesso ̂ giorno, onde, udire let-^ 
tura della relazione dell'onorevole Ma-
razio e^élìbarare^ definitivamente in­
torno alle ^^edifìche c ^ ^ i l ^ GiuriVa 
intende proporre, al progetto xn\nU 
steriàle. 

r^^'r-ri .' 

'imfir-' • 1 m 
IFFàpa ha insignito della^^ran' croce 

dell' Ordine^Piario il marchese ' F r a n -
•cescò Caval let t i 'ex sertatòre diRonia.! 

Ci sembra che in una cit tà:dov,e^-. 
un ufficio; d ' ingegner i ed architeWf 
municipali ce r te cose non dovrebbero 
- accadere. , i ^ ^ ; ' .,•' 

Ci vien dettò che ai municipio si 
pensava già da; qualche tempo a re-^ 
s taura ré quella cfasèrmami^ i prov­
vedimenti in is^irito gipìf îî Q pocp ; 
infatti non dobbiamo che a f caso, che: 
non si abbiano oggi a deplorare molte: 

,;vittim 

5f 

te 

Télégi'afaiio..,al;;,S'eao?o da Parigi 3 : 
'Corre•:̂ yoa:9^che gii'tk'depUtati.dèlla, 

maggioranzK:'intetì'danb vàdunarsi per 
udire il nuovo Capo del loro, partito 
Giulio Grév^^i^^ i^ovare un rnani-
festf^j^unicQ^da mdu'izzarsi alla na­
zione., / 

"T ,L-ex*presidènte :;del Con&igUp̂  
Giulio Simon,, pel presentare agli 
elettori.di Alais il proprio fìgli t^èn-
ne loro.^un ^ìmportantiss^p,discorso., 

K Egli è 4iyoto come '»TOè alla ;,Re-i 
pubblica —ellisse egli — e ses^^occo-
resse, fino alla morte,,» 

Montalivet pubblicherà neìJowì^nal 
des Debats ìire lunghe lettere, in cui 

Ì 7 - i ' ' ^ " • ; - •. 

dimostrerà « la necessità che i mbdor 
rati si riuniscano intorno, alla R q p u b \ 
. b l i c a : ' » > ; , ^ ^ •; ^ • : ••'̂ ••• 

-^ ll.tjlfot ,fZ' Ordre, foglio radìcaje, 
•sospese le sue pùl)biicaziòpi, 

Gli succederà il Reve.il. 
- ^ 1 1 Comitato ftlettoraVe di Lioii'e' 

respinse deiìnit ivamente J a . , candida-' 
tura; dell' ex deputato: V e £ | l ? l Ì 9 | | ^ ^ 
Francesco Ordinaire noto prbiagonista 

UQ recen te sc|;^da.lpfp.|P|p,c^e|S^ 
— All 'aper tu i tódei lè (Sa&iere si ht-

niera una Commissione composta, di 
(lÌGcì senatòri e dieci deputati , sotto 
lapresideoza.del ministro della guerra,, 
gen. Ber thaut , per. esaminare le con-
diùoni in, cui versa a t tua lmente l ' e -
se^^tp, le nuovo riforme c h e l o i r i - ^ 
guardano;,ed il funzionamento delle: 
ulilììii! leggi mili tari . 

Si fanno grandi a rmament i . 

;<lci ®aa«3Ì^':'4#t,Què^:(i!;anno ;l'J^nfèrma 
:del Sud:è s ta ta messa|à.crudel0 prova;. 
.Quasi nello stesso tenripb: che i terrjsi 
' , . . . . - , ' ' • 1 1 Y - É > • . • - - I ' • • • " t i ' ' ' ' " " " ' • • ^ • * 

bill c'cloni^^el Perù, e che 1 uragang. 
del Chilì^'Ja* parte merìdionaie della 
pròvincia^cfi Buenos-A^^res e la vallé-

'di .Mati«as so Ì | g i»p , J eva i t a t e :da 

Dispacci àd\'._ BersagUere: 
' VieìwiaY^. ;i~~ Alcuni giornali jian-.-

no pubblicato .la. notìzia di i una Nota. 
uTfìciale^che'sìSèbbe stata diretta dalla 

e Serbia alle potenze europee circa aìg 
la decisione da essa presa di, respiri 
gercvcolla forza le truppe.iurcbe ag,-
glom^raj-è^ ^̂ y.Lsvj©! confini. ' 

'((Tale notìzia è inesatta. Le sconfit-
^le'lbpportatèà Plewn'a dai russi hanno.-
almeno per ora, sconsigliata la Serbia 
^^^P^f iVaqnabias i parte alla giier-, 
ra; ,e quindi r ] | ) r e p ^ a t i ^ mol>ilìta-

;^ll^.(;g'„ gî  ̂ -^ cominciati furdh so^ 
Spesi. Ed. è ' sMP'precisàmehté/per 
questo che ìlJJèòrppM'armata turco,, 
domandato da;Cherfét pascià, e che 
fu invialo in quel t^ìmpo verso i coa-§ 

'':flui serbi,, fu richiamato ih soccorso 
' r \ I I h I ^ - • 

di Osmartipascia: é: vpì sapete che u.. 
: ^ J ^ Ì : ° ? ^ d||qups^5^^oi-po_,pptè;e^^^ 

riuare- a P l ewiWeon un numero note-
, voi e di carri a i lv iven. , 

Il Corriitàtò g i u d i ì m m a Parigi si 
à r iuni te il 1°-ottobre a studiare im-

. ' . • • . • ; ; • - • • : . . , 

portantissime questioni, dietro molte 
lagnanze pervenutegli contro gU arbi-
trii ministeriali. • 

In questa seduta ha agitato a lungo 
le.questioni del dintto m riunione, 
della vendita,dei :gì^Étp;;deÌÌe'liste 
elettorali, ed altré^Slf 

li conte d'Arnim è arrivato a Pa­
rigi. J ' jH 

•FA 
• I . 

Uno del più violenti incenaii, clie 
mai siansi visti a Londra da moltis-
3imi anni , e scoppiato mei-coicai in 

e vernici^ appar tenente ai &ig. Fpuner 
e C. è s ta ta preda delle fiamme. X e 

•k,. -'• • , •• • • : -^ . # • r , ' . * . 1 ^ - . - • •., 

Iperdite sono enormìj:.:--•-. ,' , , , . . 

Là cifra delle so.ttoscnziohi'Vpór la' 
propaganda repubblicana in,^ 

;il 28:: sétteiKibre, era salita 
^ÒaOOO liro, ^-'mm^ ' -^-^--^ 

m 

T 
1 . 

iU'^ i% ^ . 

1 1 I : 

Agenzia Slefàiii) 

inondazioni che noti hànMV:riscontro 
rJH . - | • -, ' 

nel passato. 
. .*, LaiJ^ f̂insor. et reca dfei^^particolari 
terribili sopra .q,^p^isas |r ì^,cagio^ 
nati dalle pioggi^^rrenziali che du^ 
rarono dieci giorni senza interruzioai, 
dal 20^tp3tf%glio;, " ^ ^ ; 

Secondo la Ultime notizie, !tutto iì' 
WMào. di-Flores,> cigà^^uiai teMUmò:; 

Reòuf'è 
arrivato a Schipka. Suleyman^.è arri­
s a . Rasgrad. Meben^t^AU-ìli vM 
chiamato a Cosiantinopoli. 

LONDRA, 4t.-~~ L^igiornitìP'dicono 
che Chefk^tfrjnforiW^ inarem in, a^ 
v'antii e pvepftré-^^^^^zione decisiva 
colla .cooperav/ionel(&0.sman. ,1, russi, 
procurano d .impedir'^li i movimenti.^ 

I .russi-^ si-/preparano a bombardarla 
ber impedire ài turchi ^db^passare il 
Danubio.'"'" •••^^w^v. 

MOSCA, 4.-™ L'attacco controTIuk--.,^ 
I r , incominciato il 2 corrente, Uà per 

scopo di tagliare Muktar da Kurs ed 
a spittgerlo alla fi-òritièt'à. Lo scopa 
finora è completamente riuscito. 
^••X0miA>'3f^^ '^ :La ' ,Pàl^ Mail Gaz^ 
zcUém àvi Ber l i ' uWh'è ' l a Russia or ­
dinò 700 cannoni dà consegnarsi p d 
pfPSéim'o^ aprile.-' • - ;-^-^w^ '̂̂ '--' -̂ f^ 

A W O R I O ; nONALOl, Où-fl^lpi 
AHT0NIp:'STÌ2rANI ,fffi'rflfl/tì IVS/JOÙS 

nser • , ' 

'•^e^fg^u 

a agamsn 
I ' ! • r I -• • • 

'ritt:^^!ra,^',¥!l\?r\-1^IÌImmmtaimfJ^^i'='i^^ 

331 «Ts^cEjaEi^nrA. 

Es.sendosi.reso vacante uno deLpo> 
>§ti^di MediCd"C.mdotto in q u e s ^ ^ o -
^mune ; aven^ ;una popolaziotie d' ^700 
aoitànti 'poi^ ' ù'na'' peròò'rrenzaXtraddle 
dLjfihilometri 4^ ' par te ih slìiaia e 
paTfrrn . terra e sabbra,se ne dichiars> 
aperto; il concorso' a tutto il Ì 5 no 
vembr&*p.^v*.:) 

, J C a s p i r a n t i dovranno produrre^en-
f^iF'prefisso tornii ne al Protpcollp 
IqheVtp uffì'cfoKe Ibro istanze'l l ior-

tre 

rodate' dèi séguèntT^pcumenti: 
•̂MC Fede' di"nascitawr "•-' '^^i!^' 

2- Ctìrtincato di sana fisica cosfìtu* 
zìone. \% 

., Diploma di abilitazione a' servizio 
;(ieiià Medicina, Chìrur^flfedOststricia. 
; ^^ .La Iicenz^,;dl,yf\Cf;ina^|^pe, 4 

,5. ,Uerliucato cofnprp^ya^nte la pra-^ 
tioabiennaje di esercizio lodevole prèsso 
uno Spedale, pubblico ovvei'O ih 'Quàl-
:^he Comune..ftM î. 
'\Q.; Qualunque _altrp,docùraento pom-
niovante l'esercizio pratico della ine» 
dicinae ^hiururgia. ,.,,_ ^ •5!>,f|; 

La nomina al posto suddetto,! cui 
,va aunesso l'annuo stvp^pndio di L. 3500 
pagàbili in rate mensili posticiuate; 
Spetta,al Consiglio Comunale salva ja 

Jfuperiore approvaziCTO *; 
L'elètto terrà la'Sua residènza in 

JQ'ecenta, incominoierà a prestare ser~ 
vizio entro y(),^iorni dulia cpmunica-
iioite della nb.tninac," dovrà; 'prlè^'arsi 

g|ijistint^rpente' alla curg^^toafi.sjstenza 
gratuita degli infermi dliGomune in 

^̂t 

deU'estei^lipne dì 89.miglia quadrate,. 
;da Cabdlfflò fino 'à Santa' Catarina, e' 
da Matanzas fino a Baracàs, è rimasto 
^immerso sotto j'àequ£V,'6hè vi. lià fatto< 
irruzione; Giiab'tiuiti ebbero appena, 
=1; tempo di fuggire jonra gll^.albei^ 1 

jm 

•dove sono s t a t i ' due gmrhì senza nu­
t r imento . .^4Jlorch;%,^i andò a portare 
:loro soccórso in; barca-par^ecchi eràrfo' 
jgià morti per fame p ,per;freddo. . ,,• 
' ^ •Puen te Alèina Barracas , la Boca/^ 
iDpIòres, soffersero molti danni . À: San" 
F^rdi,ndndQ.aPalermo e àliBietlroiplf^ 
crecchie navi subirono delle* •avarie. 

L a grande linea della ferrovia, del 

ì 

A 

i,-,., 

In IhRhilfeà&'àum'eutft sempre pi 
U s impat ia 'Vérsp )a Francia; r e p u b -
bltèana. Non è solo Gladstone ma ari-
che ì par t igiani del governo conserva­
tore che condannano gli atti incosti tu­
zionali 0 violenti d'ìl ministero fran­
cese. Sir Wilfrid Lawson, giud 'cando 
h lòtta dei parti t i in Francia , ebbe 

Mezzogiorno .fu danneggiata in parec-
:ChiMoghii':-r'....:,-. / .-"..u^jy.^'-, 

,:Il! Buenos Ayres S t andard ' ca l co la 

,dr :bes t iame che periTonoV por ta t i via 
dai4P|»y: ò^àaìltìiìvlerf^ 
, W gran .|y;op|',ie,ta|Ìo dì Las Vivoras,, 
projso Dolores, ha perduto 8000 vaci' 

''Che''e 20,000 montoni. Un al t ro, Don 
:P'èdrp,'jlti^rn^ldei assicuia che nei suoi 
domìu.ii, d is t re t ta .d i Vecino,.si a n n e ­
garono 25,000 h i o u t o n i , ! pastori sono 
ridotti alla miseria e f cadaveri degli 
a n i m à l i ' W h i a n ó di quando in quando 
dèi mucchi;enprmì;*che,^iÒcohf^i^tìlef 
l e ' a c q u e circondano. ' I l gpvisrno'prov­
vide subito a soccorrere le vitt ime 
deirìnnondazìórìè. 

Un fatto degno di n o t a r s i è che 
inonduzioni furono contempo-^ 

HiFeF'ai tori emoti che si apntiroup a; 
Mèndoza, a Gurdoha e a Bucnos-Ay-, 
res , Se ne conchiuse che esse sono:; 
^tate, in parte almeno, la conseguenti : 
(li disordini vulcanici sot terranei . Nei 
sobborghi dì queste ci t tà si sono e-
sauri t i all'improvviso qualche istante 
prima delle scosse, dei pozzi. Inol t re 
a Catamuroa i r suolo si è spaccato 

: CostaììftinopùM j % ~r La rimo? 
:!di Mehemet-Aìi: cagionò^ hiolta sensa 
•'ziòne. Suleymàn ha già" abbandói 
il SUO esercUo:'sotto.ScIiipka per re -

•carsi a.pvenàtìffì il comando dell eseiV" 
cito di S c i u m l a > Kàsgrad. . 

^^Bukare§t:i,'^>^^ Non è ben certo se 
JtP^lebeh • àvràfil grado ;di capo dello 
stato maggjorpjgeperalp di.^tyttp; l 'e-

' s e rb i tò , :o . s f i Ì Ì | 3 di tjuello'^delja-Jan": 
t ra . Intórno allo czar,:-si agitano moli 

• •' • • • • • • ' S i i ' ^ " ' • " ' • 

te correnti diverse che impressionano' 
• r ' ' - ' L " . 

tristamente le-^truppe., 
cWtantinopdii. iii — Osman e Muk-

•iar ebbero il titolo dij Gazi, il più e-
levato deìUa gerarchia mili tare nuis-

'siiìtnana. Anche a ,Muki.ar il Sultano 
è" - ' i ' ' i ^ i i " " 

.fece' dpftO'come^ ad: Opman.4!una ma-, 
^gnificae :nccli^im'afsbiabPlaid'pnore.' 

• Vienna-.'^. M Hìsutta che il movi-
' - l ' i ' , -" ' '-' 

mento' di ritirt^|a dei: ;turcl)ii.-verso la 
lóro lineai dì tjifesa Rasgrad-Scìumlai 
' f e i nua . ^^TuttS il còp|o egiziano, co-

andato MI ' principe'Hassan' ha la-
sciato completamente le sue posizioni 

Fra TuiTtìllai écF01tenitza.«turchi 

avvenuto nella ferrovia: russa sul Don 
.;Ì;400 ^ì^ori^^ì^e?* ìfi^acciden,^^ fermvia-'^ 
;1rli:J? / C/itìSÌPn si traiti p'mUgl.to di 
ima grande 'infamia 9) Melikoff di­
resse il S'.cbrr- Un attacco generale. 
centrò deiimidi^lluktai^Msi^^fmpà-: 
Aroni^ellà chiave dell^,,|^^i^ipi^tar-
che. Il combattimento ricomineicra 
Oggi. I russi sperano di .taKliaren 
^MuBar^^ju:,strada di Kars,, I <movi~ 
mènir delle tiHippe 'in Serbia mirano.^ 
a prendere l'olfensiva 

COSTÀNTINPPOLI, 4. Riferì .̂yi. fui 
grande battaglia verso Kars e nei din­
torni di Ani. I russi, furono respinti, 
con pei'dite; .en^int'^l: grandu.caf.Mi-T, 
chele comandava,; personalmente: le 
truutt|5j.MO.gP^oraU,,ru5si;<^ molti ;ufh 

portile, ;U^ue^;^|gea,ti xeggi 
Sanitarie, e ad "̂ ogni" "uòveìnatìva, & 

• MùnicìpivVe dfsp^é.i2ìòné t h e venisse in, 
seguito ehìahltai^^ •/;• i";̂ ,̂̂ ; •,,; 

• • j " - 4 . - • I; '. • ' •• • . • " • ' • ' "• • 

• -Dalla ;Besidenztt Municipale. 
'^ ecénta li 3a;SetMml>r|Ì1877. 

fecei'o parecchi tentativi per . passar 
sulla sinistra del* Danilbìo, mà,-Ì||;^ 
respinti con mPÌttì pei;dite. 

mm- ' 
jf. di Sindaco 

' FERDINANDO p i (1579) 

IL. SIGJN^OE DOTTOR 

'i-^as 

' >• 

!.., In seguito allo sciopero dei mura ­
togli} d r Londra, gli imprenditori; inca­
ricati- pe r ' contrat to di costruirle il 
nuovo pnlazzo di giustizia,; avevano 
fatto venire dei muratori dalla Ger­
mania. Questi ultimi hanno lavorato 
il Vunqdì e martedì — ma mercoledì 
rSàltìnà essi disparvero dalla s t rada 
della Bonnerie ih cui dimoravano. Nel-
la nòttej, vi fu un grande assembra­
mento di operai inglesi in quella via^ 
e si dice che un migliorese, membro 
doU'Iuterna'zionuioè giunta a fars log-

fidali r imasero ucciaii.^i.., ,.,M,if . 
VIENNA, 4 . ™ irWemdenhm :\\^' 

dA Bukarest ,ciVeBÌsipa,rltavi;eb,b^,,dir: 
^o:hiai;^U#d,À»drassy;;tìhe.qùaJiinque 
^iaJJ"r!f3iiltatp, della guerra la .Rume-
nia resterà'ìntatlair9"P^;''a,iìpiiziav^;u,i 
sparsa.^Berotffpqpiptare la,;fippojit?ione 
circa.kjortc,,della Rumenia dopo ja. 
gu(^rrarll, !r»f/bU(f ha ^ìa,,Cettìgne 3,; 
\i principe..dii Montenegro 4e-p1sp .dì; 
cpu^deWpMa gùeriji^^termiuata.p^r; 
quest' anno , coliài^'occupiuione d̂el di­
stretto di Baniani. Jì,principe scrisse, 
allo -Qzar dichiarando'd'aver àd'e'm-' 

, pi^W a(' sup^scopo-principale,, cioèvdì 
liberare T alta Ei-zegdviila ; .1 anno ven­
turo andrà oltre, nia spera e prega, 
che helià'pàce eventuale ir dist'rétto" 
di paijìani sia incorporato al Monte-

-.OOLQNJA,;^^^^^ La •Gm^em.àh 
Colonia ha da Vieniui 3 : che Vm-
chiesta sul-tentativo in . Jraiisilvanìa 
d'invadere la Rumenia rivelò :un pr̂ î T. 
getto che abbrapcìàva': un : piano va-
stissini%l*)urono eseguiti molti arresti. 
Molte armi che erano..̂  d | s ^ i t e per 
la Polonia russa rfurono a^^estrate. 

èìif^-'" 
•- -

! • €llìtKllWfSO 
• i'i I I 

, ; ; peiitìsta di :P.arigi sfebilìto fino­
ra "à Vicenza, ha l'onore di:t!,pre-
*enìré"tìiiesta' rispettabile Citta 

nanzà d ie apre il suo, gabinétto 
i Dentistico ih Padova nel W^ piano 
tìòpra il teatro G-arìbaldij col giorno 
7̂ prossimo, ottpbre. './,,.. .̂  

D m 

i 1 

. J 

I - ^ 

| iM3tel^|4t:;fg,Ì 

i r© f^^H -Sf 

questi nUiuìi giorni vi fu scambio at-

Grandioso Negozio, dello u Bazzar» 
chertìi presta a quiilunque uso, pòsta 
in S. Appplonia, con o, se» za .casa," 

Bottega e retrobottega, a Sa» Da­
niele. 

Casa fmi^Jhd i i e piatti làhW uniti 
;che separati ìp ĵy,»^ .Spinto santo.; 
••^: liivóigersi .a S Agata, N. 1083. 
(1541); 
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f Vedi avvilo «>̂  IV. Pagina/ 

m. Hi m---

Vedi avviso in JVpag, • 
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Mtmpìa nerSHim n e r rli^tófeiilìi' 
sito ' generale SeguM, N. 3y K EixgmnQj Bordeam^pr— m per T Italia trfsM A* Mil 
a i a i . e CM vìa'Sala,.iO,'Milano- e fe. ìt«he:ì*ti KcKdiiatfltil©;̂ ^^ ' ' (1471); |p#fc^i 
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• « £ - im.^sK'? • i ' /h i i .'Ìi?<'''^.yF''Vfly-»Ì 

^i-j-i'-i.,'. - ' , } • ' 

•'t^"- r"ii|Vii=- ^ ' J l W * 

^:r '&^m 

- < . 

• 1 - 1 '• f 

I ' j I 

' ' ^ f - ì -

" 

•J^pp'arazione àiì^NTONlO GBASSLGhmico Farmicista 
McìQùestOiliqiiido'venne dfil sottoscritto sottppo^to'.a scrupolosa analisi ed!in seguito ri­

prodotto': pei^faUameule- eguate a; quellotdel def^3ntp|Uii/^rvtof^e:;an,i,o,ric.app^ , , ^^ 
:,! 3f^erve,n)i^(jbìim0n,tq asridonare ai capelli bianclii ' ' i r finmitiyo colore; non .è: una- t in-
,;ta,. non «ngq, non lorda, ;nor>. m a p c h i a i a pelle é i à ' bianchoriuV non Ta' bisogno di lavai^e 
e digrassare i cEipelli^ né prima? né dopo là sua tipplica zione^'^d/è'porfettun^iunte in-

• » " 0 " o . . , . ^ i g i j g ^ - ; : • > - • • •• • •• '• • ' • ' • • m m ^ ' - ^ ' ^ ' i ' . ^ ' • " ' ' • :'••'' • • • 

Agisce dÌrètta|t(j^;ntQ:s,iìJ;,bulbi,;:^ capeUÌ, .come npavatpr:^ ,;ripppcUiò6n,(|§^^^tifìcìal-
mente quella paiate di materia coìoranta .che cessa di formarsi nellii lóro Orgirnica co-

' stitu/Jotitì per malattia, per età avanzata o per iiUre cause eccezionali ridonando ai me-
desiiirii ii;ioro colore primitivo nero, castagno, biondo eec.j; impedisce la caduta, pro-
ir iuovei i ' c resc i ia e i a forza e dona ai cappelli il 4ueWo è Iti morbidezza della eioventxi. 

L I ^ 

1 -

I ' 

' 1 - -

v 

j f 
•"}. i | |nf"^gepn Gitici IJicole; e guarisce le ;m^l_a,ttiecut.^i;iie^ della testa senza recar.» 

. . I . 

tì--j: 

THCOIÌQIVIO è merjta'^u.^ ^ preferito ad .ogni altro prep.aralo che trovasi Vn^^Qommer-
^ i o , tanlo per l a s u a efficacia, come per i Viìnlaggì che presctitìt nella sua ap^filicazione 
^ e , per T economia della spesa..- ' : ' -
P } | * , f - ; ^ ' • ; ; . ; - X ' " ' ' ' ' ' ' ' • "• '••' • 

"•̂ •''' 'Prèzzo' della BoUiùUa toh'istruzione Iv 
A v v e r t p ^ l i z a r r ? WrOy^ndpsi ipicomniev.^ 

,81 spacciano spttp questo nome, ma cheiLQn,hanno nulla di co-
miuie coU acqua di Kosyetter, preparala.dal sottoscritto, si rac­
comanda ai consumatori dì ésip:ér*ò cheogni flacóne port i im­
pressa l a j a iAMC/ t di F A l s a E m E C A cerne la preKente, tanto 

.ilsuU'éCichetta quanto sulla i'afscia e Capsìn, nonché la firma 
del preparatore . 

'Hi 

;. 1464 
^ . . j j , . — ' ^ . 

^ O , F a r m a c i s t a , S v i a a i GasU| | Ìdàè,>A»XCiÌ[i solo p rop r i e cm-il» 
l *:^1 
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•-ic^' r!̂ ' 
, ^ . d ^ / 
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TO DI ME 
Contro : Malat t ie di pe t to , ^ Tisi, Bronchit i , Ralf re do r i , Tosse 

cronioa, AHezioni scrofolose, Serpiggini, e l e var ie Malatt ie 
della Pe l l e ; Tumor i g landular i , Fiori bianchi , Magrézza dei 
fanc iu l l i , IMèbmffeén tògenera le , Reumatismi,ece., ecc. 

Questo Olio, estratto dai Fegati freschi'dì merluzzo è na tu ra l e ed 
assolutamente puro , esso è sopportato dagli stomachi più delicati, 
la sua azione ;0 pronta e certa,, e la suai suiieriorltà, augii olii ordinari 

p ferruginosi, composti ecc. e perciò ùhlvcrBalmentò riconosciuto. . , 
ii'votato m HOGG si vende solamente in naconi t iùangolari mo-

aeilo riconosciuto manche dàl^overno italiano copie proprietà esclusiva.^ : 
fai trova quest'Olio nelle principali farmacie. Esiger© Il npm© di Hogg. 

^ Depositari generali per la vendita alI*ringròsso,:. a Milano, A. Manzoni e C«; 
figh di Gius. BerÉarelIi; 
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L, v ' 's,i 

Approvato dall' Accadcìnia, di Medicina diPàrigh ^ , ' 

>'!' 

---m* 1 , ^ 

'^^•'^.'^S-

'Bett^^gaìf.pa:^^^^ per cui il falsificatore sarà passìbile dì_muUa, 
''• càrceré"*e'!dannLLl' ' ' " ™" *' '*^-""-""=''" ••••'' 'A,'fa r a s S H . 

'tjiiico deporto w ^ W l o v a ^ e i P r o v i n c i a di mia fiducia, presso A. BEDON BrhfùWitére, 
^: j i^ ^^Léref iz t ì ;^ /^^ : ' : , \ (1559) ;; 
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lOVVERO BiETRO SAN FRANCESCO N.18^4r 
l i - . 

I H 

Ix . 

-rn 
••^- ' - ' - . I • T^" 

* -

i)òssi^ilé'pèi^'«^itàltt'^e«ip'^&tó^-^ 
Nei Convitto si acóettàno.^jMUresì nlunni delle R,^S^uole T^ecniche e GinnasiaU assu-i 

rn^ndà' l ' ihcrtr ico dì ctindurlf e liicondurlt^e^xli tenerli :Jn'fciòin4ii^|ioi lóro studi. 

m 
S'i 

«èj-di tutte. J,e preparazioni ferruginoso, 
« quellfl^^he introduce il più dì ferro nel 
^ succo'gastrico'. ». •.n\ 

Ì È | ^ « ^ ' ' ' - - •. ' • ' • • • • • • - ; " ; 

Bollettino dell'Accademia di Medicina, I. XIX, iStià. 
Wt 

tfu 

i " ' 
Per smascherareMMumrose cóiitraffanoni 

Intte impure e tnattioe^ qualche volta pcri-

:V)Sà 

^ '.Èrt 

- H A '• 4 

' F 

^-\iU '• -

Hh.- I l 

?4^^*2ì3 
TER 

T 

contrGfjiQonii 
«t imltatìomi 

qua tre telatasi 

: I 

IN.SARONNO r 
; co?i shulimorico-pralici di lingue 

' - ' a i ' , H 

,, Reità ÌL. 4 5 0 ^ 5 0 0 1 — Pensione men­
sile per ,adulti riàzìonalì: o stfahieri, ùti* 
lissima per le lingue, L .^0-a 100 i ^ Prb-
grarnmi ;a richiesta, -ti»: V -• """•""' ' 

IVdwettM : H i ìi i : 

«580) Prof. «r. IR. f è W e t t a 

'Anis: 
'tì^osìt^rio generale : ' 

Émile GEMÈVOÌX, 
/t, RUE pai B E A Ò X - A R T S , P A R I S . - ' 

7 

- • . r 
• ifln* *i4T'b«iPrilBr'™ ^ 'F^ '^^^^^WP'V™^ ' 

- • ' - ^ ^ 1 — . p j n t r ^ - j J r - - " j : ' - ^ ~ ^ • • • • - 1 - - ' - J ' I - ^ - - - •^ l^^ J : .^__.. _L 
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EO^ Dé'iìosito ò.,veridìta,daVÀ. MAN-
ZONf é'^0;'J^'tilano, via della Sala.^lOi 
angolo dì S; l ^ l o e:ÈOBERTr FER^'^ 

Posto ySFplÈizzo^^^i'scbnti. Scuòle eie-
L . ' - 1 -

inentai l commerciali :è'ginnasiali. Pro- ' 
fe5SQ^4^e rria^stri patentati. -—^!L. 400 e 
L. l50w4",Pei programma al 
|a.telli direttori'professori 0arlc^^^!^e^;|^ 
nando:;!ròrretta,,.V' '; •• .. ! ' ^ . ( J 5 8 1 ) ^ 
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> ^ - ^ < ^ 
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air ispezione nei,signori.^onie muus.-jj.-Juuigi 
ipvoù tìi^é(yi^e.e':%ÌÌ5 j^^^Giuseppe^^^^ 

" n 
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^ = ' ' • - • 

^•S^^:L^^^^^^^^ 
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siBeclfc^i@ae 9- ì»>ieiit2à 

r i i sa di 'Jsaiiste 
'*rìie n é s p e s e 

-•' r ' I 

- ' iU^ 
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\. 

Si 

II ' solò a d o t t a t o i n t u t t i g l i Osp i 
i ••:- ' , <,flidiii»tft̂ iÌa;-tulU i principili Uedici ^ •-' • .̂f 
ANEMIA, CtdROSlì SPOSSATEi:^^ 

pÉttóiTÀ D ' A P P E T I T O , POVERTÀ w« SArjGOÉ 
> ': P ion i BlANÉHÌ, CONSUNZIONE',, 

ìk 
M 

r-ar • ̂  \ \ 

!X 

^ ' - ' ' ' • y ^ 

(Ferro dializzato BraYaS 
SJadjgIie, EaposlEÌonD di Parigi, Bruxaile, -rUadellia. 

DEBÌLimidSÉ, DEBOLEZZA DEI FASCIULU 

. ^ 

qw 
K' 

: ; 

me' 
•i'..' 'i:------

ì-u m^^f fi 

VìM 

« . ' 

r , ' 
• ( 

- < 

I l F s ^ o dialiizàto dì cui il Sic^ 
BRAvXts^ha creata la vera formoTaì̂  
(fabbricata d'appresso i dati eh' egli 
solo possiede e con degli appà-
recchj speciali) non può essere i 
imitato. Non può essere che contranaU»i4̂  
Il pubblico è dunque pregato 
d'esigere sulla òapsulat, ìeti" 
chéttd 0 il flacone, il nome , la 
ilrma^e' i laimarca di*fabbrica, 
qi^ì-cp^tro, coiaò garanzia. 
'" ' D E P O S I T O PJUNCIPAUS-A PAIdGJf^Ji' 

13.iHaèJ.afàyet1ie,13 

•MY: 

- I . ^ . 

^1 ICv 

m 
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y^^pm é Faprìóca a àsnidròs. : i-" ••>'i--

' [ 

1 

h-̂ .i 

- 1 

' ^ 

-Ki 

m:^M^ 

É4̂  

vmmi 80,000 cureV rIhelU ;k ^utf altro .trfUtamento compresevi quelle di 
lei'du'ca'^^Ù r*luf^kow, di •niadama la^ hiarc'hesa di B r è h a i T r e e c ; • 
^ Padova 20 febbraio 1877. 

di molti medici, 

Ònotexwle Dittai ! 

n 

In ;omaggio:ffivero, e ^eUputej-e^^e^^deU'nmanit^\d^yo tq|gacUi;lé'com9 i ^ ^ o amico 
'f^g'ràv^t'ó'MJmilliitU al ventricolo, a cui } rime^m .medici 
"^lla-giovavano, 0'Ì:]I^ la' debolezza a cui-erà ridotto 'meCteva in perìcolo la Viia'vita, 
ppo v?och\ giorni 'a*W della dW#'déÌiziòsaI£®*al«n*^^^^ 
ute%rze,man'gió con'Sensibile, gusto, tollerandgpo' fìibi,!'ed, attua.lniente, godendo buor 

ri^'^salute.^^ " ' ''• ' -S f̂tWv-̂ .̂  -^ ^ ^ ^ ^ . ̂  ^'^•-•'. -. - •-y • 
. r ln; fede di'.che Icori distinta stima ho i r p ì f e ^ è di se^n'àrmi 
" . . Devotissimo: GttJLiO'CEgÀTiE NOÈ.'MùssOTTO 

• •• " ' i" ' " ' ' ' \ : ' "• -- '•'-- - . . - - i t e : - - .. via S. Leonardo ^N.;4712.^...v 
Ci , ra i iV-71,m.-^Trapani (Sicilia) 18 W M :^_ ^ ..^,^, 

' 0a'> Vipt'anni mia moglie è stata assalitald|j^,un tortissimo attacco nervoso e bilioso; 
da otto anni p^i da un forte palpito al cuórt^Faà'st'rkbrdìritìHa gonfiézza^ 

i .; 

r 3 , • ' 

pote-^a'^'ìale *4ìt p^^^o ^^ salire uii'solò gradinò - p1ù-%ra;:ttii'men,tàta^da 'diutiirnà insohhi'e' 
e dac^nTOMtVnnmcà l i za di respi|',o,,,ch^ là "rendevano incapace 'al piti, Jeggiero lavoro 

: tfori^iésco ^ l ' ^ ^ t é hrèiliòìi non ^ha moi^potulo giovare ; ora .facendo uso'della vostra Reva-
Zenf(* 4ra6ic«,-in set t |ugiorni spari la sua'g'oìifìezza,' dorriie tutte le notti intere , fa le 

•|^^ lunghe pat teggiate, e trov'asi pórfettamente gua r i t a ; ' " ' " . 

- LI » 

^&m^f: 

/i • i^'-.'• J 

^ Quat t io ; volte ^piùftiitintiVà chd la carifé, écpfij^mi^za 
alti".! rimedi. ' 

^l^pASIO LA BARBERA 
, a i r i & S O volte il suo prezs prezzo in 

' I 

' lì 
- i ? . ^ 

1 1 

? . 

;. NEVRALGIE, STERILITA, PALPITAMOMI, ECC 

5idl più beli' elogio che si possa fare 
!..,d?.Qaesi; incompiirabllo prodotto èdi 

citare ^li apprezzamouti del Ferro 
,t$(r?«ais',ììfaìEi dai primari modici di 
^ji ,^ Francia e àncho^doll'Kuropa. 

« Benché nessuno possa se-
: giiare un 4iniile alle scoperte 
della scienza, dice uno diquesH 

'medici , duUlló' assaiv-che si 
possa ancora trovare, un fer-
ruKinoso d'utìa'efncàcità più 
ifìiìorgiqa, più dissoluta che U 
Ferro diaìlzzato Bravais, pos-

', sedeiite dei vantaggi superiori 
a tutti 1 feiTUginosi, senza aver 
up solo degr incoaveulentì. 

•, Il F a r r o B r a v a i s efficacissimo contro l'anemia, la eloresit deUlitazione,"Spossatezza prema-
'iìira, coìivalescema, perdita d'appetito, dispepsiat digestioni difficitì, atonia degli •organi, ffori 
Manchi^ a fezzioninervOse,mestruazionedifflc%te,^ecc.;e pure Vagente curativo il pvUmtent& 
[te Malattie seguenti,, di cxU la principaU^coMsa, è IHmpoverimeiito. o l'^^.zi07teJel sangne. 

'•••• ••"• ' ' • ' . . • • • • (•blapreUfrfij.Vsai»'' '• • •• ilnsoinn 
Malattie di petto. 
Malattie della midolia spinosa 
Marasmo, coQauniiùns, 

[Nevralgie. . •'^*' 
Palpitazioni. ; tmWs 
Tisi . : . 
Rego le (ritardo, diCllcoltà dalle). ; 
Flat i . . , 
Rilasso del tìiatlùtil ^ 
Sordità. 
Scro fo le umori fradilK 
Sudori freddi. 
S t e r i l i t à dall' mm Q della danaii. 
S t l r a m a n t o di s t o m a c o , disordine. 
Vapori nervosi. 
viatad^^pie-

'I I 

^ \ 

^ 

• ' . ' 

c3 

«a> 

H L 

Acredini.' 
j ' -

Appetito (persila Ssirj. 
Età^cHtlca. ' ! ' . 

/ F -

Allattamento (iDdebolimento perH. 
Anevrisma {assensa completa di ferro 

n«l sangae ditranta l'anefrjsma, aecoQdo 
il parerò di parecclij chimici), -,-

Afonia [perdita deila voce). / , ' 
Intronamento degli orèfloliij.' 
Cache&sia."% 
Càrie dGlto 08sa^ 
C o n v a i e f i c f ì n z d dirScSIe, ^ 
Gr&notvi di stomaco. 
Cloròst, colora pallido. ' ' 
sputì di sangue.^ 
stitichezza.^: -
Dobilitazione, deboleuA siseri!»/ 
Nausfia^dei olbl. ^ '̂  . i | 

m% 

Diges t ion i lent^Apenss^^. 
Scori rocentl ò antichi/' 
Fanciul l i (ddllcato££a e del^lotu M)^ ' 
S t o m a c o (dolori di),. . 
Fiori b i anch ì . '• - --^mm 
Freddo ; abitualeMjpmì ed alle man! 

e Del mcdeî imo tempio per l& giovani donEollQ 
" • QdaDno»aippre33ÌOD6 o rìiardodalfarejtìlfl. 
F e b b r i iLtemiU&tttioribeliej • 
Gastriti, 
Oastralgléi 
Ipocondria (melawMia}.̂  
Isterie, vapori. 
Emorragio. ^ ' 
Incontlnonz^ d'orindt icauiiifirflToU 

1 ^ casi di KuarigioQe dell' in(]QntÌBQnzad'arii|& 
di fanciulli col Verro diaiiisito Bravai. 

t> 
j •• 

oj 

i: M):g 
h , ' . 

f • f 

> lì Peryo Bravais , all' infuori d'una indióazione speciale del i^edico, si prende avanti ogni 
pastOj senza cambiar nuUadel regime abituale,alla,dose di-tfò=a 15 goccie ciascuna volta in 
qualsiosi liquido : acqua, vino, brodo, ai quali non comunica alcun gusto essendo sema odore 
-.senza sapore, ciò che io rende prezioso per le persone delicsite,i'fancìulil ritrosi, i veccìijj ecc. 
'*« Con questo Ferro dicono-tutte le sommità mediche dt,Francia-e dell'Estero, non JÌÌÙ 

<iî stit,ichezza, né .diarree, nèfatica di stomaco: noniannerìsqe.mai.idenli..» •; -
:.. E il più ecoxSQtiuGo d«i ferruginosi, giacché n n llàcoiio dura oltre u n mese. , 
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tea^*^ 
- . ' " • 

- * 

'^ ,".'•"'.'-,'' • • • Aeff|Sisa>C)eI«es*c^^A'ft*l«safiaa'' •* • •• , 
,n ,QuesA^q-ipom,aU tif>t;yra'41 un\solo flacoii t^nge mlrat ì lm^pj^ci jgMli e J^ 
viene preferita a qualsifisì al tra t intura liquida, per la sua particolarità di r ; 'vodurre i 
coloi^ is tantanoo, senza bisogno di:lavat'e,,e?,grassare., ; ^ 
" 0«ni bottiglia incràsà in elegante aatuccio, 9l,v^r^^le â  Lire 4 . 

Laivl ì iai ta ' ^i^^^fftjttua, ir i^Jut^ii principali profumieri dMtaba, 

f.; i R i i F a i l o ^ a deposito e vendita M Profumiere'Merati Giusei)p,^^ia Gallo. 
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ove trovasi il; Corona 
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• ^ ! . a S i t A 3 n V w - Perfi?6 iorèn^o-'farm. succ.Loìs 
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% ^ 
' per la distruziòho Begli 

Vjjuaesi con modo di servirsene, , 
presso luUi i IJioKhieri 0 rarmiioisU f 
Deposito generale In MILANO 
M A N Z O H I 0 G, Tia Sa la . IO ,m^éf-

' - ^ i 1 ' vmmk 
•^'À 

^i:»tU\vùì^ €4»B*uelio o €2» B u l i e r & i X^er. 
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ADEUENTE ED INVISIBILE 
Rrmpidz'fMtè le Pólveri di Riso e heUetti con vantaggio 

Una leggera applicazione è sufficiente per dare alla i|d|fl 
la freschpzKa ^J . i i veUitato gìovaiiile. i r t p -

' h - ' 

K»«3»»sH««ì Venezia Agenzia l-wais;;©»», Sap SaJviitore, N. 4825 Calle Larga San 
Marco, N, 657, A. 
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